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I L  PANE  E  L A  PAROLA  

Gesù nel Vangelo aggiunge: «Colui che man-
gia me vivrà per me» (v. 57). Come a dire: chi si 
nutre dell’Eucaristia assimila la stessa mentali-
tà del Signore. Egli è Pane spezzato per noi e chi 
lo riceve diventa a sua volta pane spezzato, che 
non lievita d’orgoglio, ma si dona agli altri: 
smette di vivere per sé, per il proprio successo, 
per avere qualcosa o per diventare qualcuno, 
ma vive per Gesù e come Gesù, cioè per gli al-
tri. Vivere per è il contrassegno di chi mangia 

Omelia di Papa Francesco in 
visita a Don Tonino Bello  al 
Porto di Molfetta 20.04.2018  

DUE VOLTI STESSO STILE 



 

  settimanale 

                        

. . .E  LA  PARO LA   

Insieme col Pane, la Parola. Il Vangelo ri-
porta aspre discussioni attorno alle parole di 
Gesù: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?» (v. 52). C’è un’aria di disfattismo in 
queste parole. Tante nostre parole assomiglia-
no a queste: come può il Vangelo risolvere i 
problemi del mondo? A che serve fare del bene 
in mezzo a tanto male? E così cadiamo nell’er-
rore di quella gente, paralizzata dal discutere 
sulle parole di Gesù, anziché pronta ad acco-
gliere il cambiamento di vita chiesto da Lui. 
Non capivano che la Parola di Gesù è per cam-
minare nella vita, non per sedersi a parlare di 
ciò che va o non va. Don Tonino, proprio nel 
tempo di Pasqua, augurava di accogliere que-
sta novità di vita, passando finalmente dalle 
parole ai fatti. Perciò esortava accoratamente 
chi non aveva il coraggio di cambiare: «gli spe-
cialisti della perplessità. I contabili pedanti dei 
pro e dei contro. I calcolatori guardinghi fino 
allo spasimo prima di muoversi» [6]. A Gesù non 
si risponde secondo i calcoli e le convenienze 
del momento; gli si risponde col “sì” di tutta la 
vita. Egli non cerca le nostre riflessioni, ma la 

nostra conversione. Punta al cuore. 

La prima lettura, tratta dal Libro degli Atti 
degli apostoli (9,1-20), racconta la vocazione o 

conversione di S. Paolo sulla via di Damasco.  

Gesù risorto si rivolge a Saulo e non gli pro-
pone sottili ragionamenti, ma gli chiede di met-
tere in gioco la vita. Gli dice: «Alzati ed entra 
nella città e ti sarà detto ciò che devi fa-
re» (At 9,6). Anzitutto: «Alzati». La prima cosa 
da evitare è rimanere a terra, subire la vita, re-
stare attanagliati dalla paura. Quante volte 
don Tonino ripeteva: “In piedi!”, perché 
«davanti al Risorto non è lecito stare se non in 
piedi» [7]. Rialzarsi sempre, guardare in alto, 
perché l’apostolo di Gesù non può vivacchiare 

di piccole soddisfazioni. 

Il Signore poi dice a Saulo: «Entra in città». 
Anche a ciascuno di noi dice: “Va’, non rimane-
re chiuso nei tuoi spazi rassicuranti, rischia!”. 
“Rischia!”. La vita cristiana va investita per 

Gesù e spesa per gli altri. Dopo aver incontrato 
il Risorto non si può attendere, non si può ri-
mandare; bisogna andare, uscire, nonostante 
tutti i problemi e le incertezze. Vediamo ad 
esempio Saulo che, dopo aver parlato con Ge-
sù, sebbene cieco, si alza e va in città. Vediamo 
Anania che, sebbene pauroso e titubante, dice: 
«Eccomi, Signore!» (v. 10) e subito va da Saulo. 
Siamo chiamati tutti, in qualsiasi situazione ci 
troviamo, a essere portatori di speranza pa-
squale, “cirenei della gioia”, come diceva don 
Tonino; servitori del mondo, ma da risorti, non 
da impiegati. Senza mai contristarci, senza 
mai rassegnarci. È bello essere “corrieri di spe-
ranza”, distributori semplici e gioiosi dell’alle-

luia pasquale. 

Infine Gesù dice a Saulo: «Ti sarà detto ciò 
che devi fare». Saulo, uomo deciso e afferma-
to, tace e va, docile alla Parola di Gesù. Accet-
ta di obbedire, diventa paziente, capisce che la 
sua vita non dipende più da lui. Impara l’umil-
tà. Perché umile non vuol dire timido o dimes-
so, ma docile a Dio e vuoto di sé. Allora anche 
le umiliazioni, come quella provata da Saulo 
per terra sulla via di Damasco, diventano prov-
videnziali, perché spogliano della presunzione 
e permettono a Dio di rialzarci. E la Parola di 
Dio fa così: libera, rialza, fa andare avanti, umi-
li e coraggiosi al tempo stesso. Non fa di noi 
dei protagonisti affermati e campioni della pro-
pria bravura, no, ma dei testimoni genuini di 

Gesù, morto e risorto, nel mondo. 



 

  settimanale 

lentamente 
dalla tristezza alla serenità. (S.M.) 

 
Chi rimane in me, 
e io in lui, porta 

molto frutto                    
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Lunedì 7 Maggio  
ore 21,00  
a Migiana. 

 

 Momento  
 di Preghiera.  
 

 Incontro per  

el Crocifisso  
(27 maggio 2018). 



 

Settimanale   29/04 - 06/05/2018 

SABATO 05/05/2018    
ore 18,30 - VILLA: per il Popolo  

DOMENICA 06/05/2018 
6^ DI PASQUA  

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTE-

GNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA 

LUNEDÌ 30/04/2018 

 ore 19.00 - VILLA: Per il Popolo 

 

 
 
 

MARTEDI 01/05/2018 
  ore 20.50 - SOCCORSO  

 

MERCOLEDÌ 02/05/2018: SANT’ ATANASIO, VESCOVO E DOTTORE M - B 
  ore 20.50 - SOCCORSO: 

 
       segue in Parrocchia Incontro di Famiglia 
 

GIOVEDÌ 03/05/2018: SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI F - R 

20.50 SOCCORSO: Piero e Dina Barberi 
 

VENERDÌ 04/05/2018 
    

 

 
 

  ore 20.50 - SOCCORSO: Luciana e def. Miccio - Berti/  
   Michela, Bruno e Marilena Alunni Pini. 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

 Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”,                                
il tempo che si vive 

 Comunione di esperienze 
in particolare della Paro-
la vissuta 

 Comunicare per crescere 
nel rapporto fraterno 

 Domande 

ore 09.00/12.00 
 

malati e anziani a casa 

SABATO 28/04/2018 

ore 18.30 - VILLA: Ennio Mordivoglia/Maria 

   DOMENICA 29/04/2018 

  5^ DI PASQUA 

 

ore 11.15 - VILLA: Riccardo 

PASQUONI don IDILIO -  Parroco solidale: 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente: 338.9872060 

Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA 06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   
Email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 
Sito web: www.villantria.it 

CC Postale: 1014545022 - Intestato a: Parrocchia di San Valentino 
Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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Domenica  06  Maggio 
2018 

 

3° Incontro  
 

Catechisti e                                  
operatori pastorali 

insieme 
 

Casa Parrocchiale                          
16.00 - 19.00  

con cena  

19,30 Arrivo;  
20,30 Cena fraterna;  

 

c/o Parrocchia.                                
Tel. 075.8409366; 

340.2878709  
 

Aperto a tutti; si prega di    
comunicare la presenza   

entro  venerdì  sera. 

Sabato 05 Maggio 

SABATO                            
05                       

Maggio 
2018  

 


